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EST MODUS IN REBUS

Dalle accese discussioni che si sono avu­
te nel corso dell’Assemblea della Società a 
San Pellegrino Terme il 2 novembre scorso, 
si dovrebbero trarre alcune utili conside­
razioni.

Da una parte alcuni pensano alla S.S.I. 
come ad un ente che non fa mai abba­
stanza per i suoi Soci, siano essi persone 
singole o gruppi, mentre, però, si ritiene 
eccessiva da parte di altri una quota an­
nua pari al costo di un pranzo in un co­
mune ristorante.

Deve essere chiaro a tu tti che la S.S.I. 
si sostiene con le quote sociali e con il con­
tributo del Ministero della Pubblica Istru ­
zione. Ma mentre il costo della vita (e 
quello della stampa in particolare) cresce 
a velocità vertiginosa, le entrate rimango­
no purtroppo invariate.

Non è quindi pensabile poter mantenere 
gli attuali servizi sociali (informazione, as­
sicurazione, organizzazione di corsi, ecc.) 
per non parlare poi di un loro migliora­
mento, senza un adeguato aumento delle 
entrale.

L'Assemblea ha fissato in L. 3.500 annue 
l’ammontare per il 1975 della quota sociale 
per non gravare in modo eccessivo sui 
Soci più giovani con minori disponibilità 
finanziarie. Tuttavia al m om ento attuale si 
rende opportuno un intervento straordina­
rio che potrebbe consistere nell’integrazio­
ne delle entrate mediante contributi volon­
tari da parte dei Soci.

E ’ necessario che ognuno partecipi secon­
do le proprie possibilità ed i propri mezzi 
al funzionam ento della S.S.I.: in questo 
modo ci si renderà anche conto di persona 
delle difficoltà che insorgono per garantire 
il corretto funzionamento della Società.

Vi sono però anche dei doveri che ogni

in questo numero:

E st m odus in rebus p. 73
C atasto  speleologico della S ar­

degna p. 74
Il XII Congresso N azionale di 

Speleologia p. 75
11 I Corso N azionale di tecn i­

che scientifiche appp lica te  al­
la Speleologia p. 76

G rotte  tu ris tich e  convenzionate 
con la SSI p. 77

Com m issione P rotezione G ro tte  p. 78
Il I Congresso Speleologico 

Sardo  p. 79
A ttività dei G ruppi p. 80
S critti sul carsism o e la  spe­

leologia di C. Colam onico e 
O. M arinelli p. 83

Il S im posio di Speleo terap ia a 
B adgastein  p. 85

S tam pa Speleologica p. 86
C alendario  delle m anifestazio­

ni speleologiche p. 88

buon Socio ha: m i riferisco in particolare 
al concetto di lim ite della libertà di ciascu­
no dato dalla libertà degli altri.

La S.S.I. è ormai troppo grossa perchè 
chiunque che ritenga di avere avuto una 
idea, la porti avanti senza tenere conto 
dell’esistenza di eventuali altri pareri di­
versi o di certe situazioni di fatto.

Non intendo con questo proporre delle 
imposizioni assurdamente restrittive: qua­
lunque idea o posizione può e deve poter 
essere espressa e discussa, ma tu tto  ciò de­
ve avvenire garantendo un minimo di or­
dine e di rispetto per il prossimo.

Non dimentichiamo che tu tti stiamo cer­
cando di tirare la carretta della S.S.I. ma 
sarebbe spiacevole che qualcuno ne appro­
fittasse per farsi trasportare a sbafo.

A. Cigna



S.S.I. - NOTIZIARIO

Ufficio Centrale del Catasto

L’ATTUALE SITUAZIONE 
DEL CATASTO SPELEOLOGICO 
IN SARDEGNA

Il Delegato C atasto , sig. G. F. P irodda, 
h a  p resen ta to  al I Congresso Speleo-Ecolo­
gico Sardo  un a  relazione, di ben 25 pagine, 
su questo  tem a.

F ru tto  del suo pazien te lavoro, della col­
laborazione di P. F urreddu , dei G ruppi S ar­
di in genere ed anche di alcuni gruppi 
continen tali, è s ta ta  la  racco lta  o rd in a ta  
dei dati ca ta sta li essenziali di o ltre  1.000 
g ro tte  delle quali, nella relazione, viene fo r­
n ito  l’elenco com pleto com prenden te  n" di 
ca tasto , nom e, com une e località. Ad esso 
seguirà, si con ta tra  breve, la  pubblicazio­
ne com pleta di tu tt i  i d a ti c a ta s ta li fon­
dam entali.

Si t r a t ta  di un  lavoro poderoso, so p ra t­
tu tto  se si tiene conto  della sca rsità  di ele­
m en ti già pubb licati in  p recedenza e della 
necessità  di con fron tare  i dati di diversa 
provenienza al fine di ev itare  od  elim inare 
le doppie num erazioni.

L’augurio  p iù  vivo che si può esprim ere 
agli speleologi sa rd i è che la r itro v a ta  u n i­
tà  sul p iano ca tasta le  si consolidi e d ia  ve­
ram en te  v ita  a tu t te  quelle in iziative di tu ­
te la  dei ritro v am en ti e di loro approfondi­
m ento  scientifico che sono s ta te  ausp ica te 
d u ran te  il convegno.

Giulio  Cappa

P. S. - II delegato al Catasto regionale 
della Sardegna, G. F. Pirodda, ci comunica 
che sta preparando una raccolta il più pos­
sibile completa della bibliografia speleolo­
gica sarda. In  merito ci prega di rendere 
pubblico il suo desiderio di ricevere mate­
riale bibliografico riguardante la Sardegna 
da parte di chiunque ne fosse in possesso 
o a conoscenza (n.d.r.).

COMMISSIONE SCIENTIFICA 
E PER LA BIBLIOGRAFIA

Schede b ib liografiche pervenute fino al 
15 d icem bre 1974: n° 76 (o ltre  quelle già r i­
co rda te  nei p receden ti num eri) da p a rte  di 
m em bri del G.S. « L. V. B ertare lli », C.A.I. 
Gorizia; del G.S. Im periese, C.A.I.; del 
C.A.R.S. di A ltam ura; del G.S. Bolognese 
C.A.I.; del G.G.M., S.E.M. - C.A.I., M ilano; 
dello S.C. Chieti; della Soc. Speleol. Sarda.

Sono pervenute a ltre  due risp o ste  al que­
stionario : del G.S. Im periese C.A.I. e del 
G.G. P ip istrelli C.A.I. di Terni.
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S.S.I. - NOTIZIARIO

S. Pellegrino Terme, 1 - 4 Novembre 1974

IL XII CONGRESSO NAZIONALE DI SPELEOLOGIA

D all’ 1 al 4 novem bre 1974 si è svolto a 
S. Pellegrino Term e il XII Congresso N a­
zionale di Speleologia organizzato dall’E nte 
Speleologico Regionale Lom bardo. I lavori 
hanno  visto  la partecipazione di o ltre  due­
cento speleologi e le relazioni scientifiche 
(una se ttan tin a ) hanno  sviluppato, com e di 
consueto, tem i rela tiv i a svaria ti cam pi di 
ricerca.

Prescindendo da questi tem i si può os­
servare  che nel corso  dei q u a ttro  giorni 
sono s ta ti focalizzati alcuni p rob lem i di no­
tevole in teresse generale; p rim o  fra  tu tti 
quello dei rap p o rti f ra  la Speleologia scien­
tifica ed esp lorativa . Il Prof. G iuseppe Nan- 
geroni, P residen te dell'E n te p rom oto re  del 
Congresso, nella p ropulsione di a p e r tu ra  ha 
ausp ica to  appun to  che questi ra p p o rti si 
s tringano  u lte rio rm en te  e h a  chiesto il 
m assim o im pegno degli speleologi ita lian i 
ad opera re  secondo rigorose m etodologie 
scientifiche. D’a ltra  p a r te  non h a  m ancato  
di in c ita re  gli I s ti tu t i  un iv ersita ri e i Mu­
sei a  co llaborare  ap e rtam en te  con il se t­
to re  p iù  vitale ed  a ttivo  della Speleologia.

S ia in questo  cam po che in  num erosi al­
tr i la  Società Speleologica I ta lian a  è s ta ta  
ch iam ata , quale p iù  idoneo in term ed iario , 
a p rom uovere e favorire  i co n ta tti f ra  le 
varie  fo rm e di a ttiv ità , com e si può de­
d u rre  dalle m ozioni approvate.

La sedu ta  di a p e r tu ra  del Congresso ha 
reg is tra to  innanzitu tto  una m ozione di de­
dica dei lavori e degli A tti alla m em oria 
di C orrado A llegretti, Severino F rasson i e 
Gian M aria Ghidini, q u es t’u ltim o  scom par­
so nel m ese di O ttobre. La m ozione è s ta ­
ta  ap p ra v a ta  per acclam azione. Si sono poi 
succeduti i m essaggi del P residen te  del Se­
nato  (e del C.A.I.) G iovanni Spagnolli, del 
Vescovo e delle A uto rità  locali. Dopo la  p ro ­
lusione del Prof. N angeroni la  sedu ta  è s ta ­
ta  ch iusa da un  rin fresco  e dal p ranzo 
inaugurale. Nel pom eriggio dello stesso  
g iorno hanno  avuto  inizio le com unicazio­

ni scientifiche, che si sono p ro tra tte  anche 
nella m a ttin a ta  del giorno 2.

Il pom eriggio del Sabato  è s ta to  invece 
riserva to  a ll’A ssem blea dei Soci della S.S.I. 
e alla riunione della Delegazione Speleolo­
gico del C.N.S.A. Nel fra ttem p o  p er gli Ac­
com pagnatori è s ta to  possib ile com piere 
una gita a Bergam o. La g io rna ta  è s ta ta  
ch iusa da un concerto  vocale o fferto  dal 
Coro ISCA di Iseo.

La D om enica ha visto  succedersi le varie 
relazioni fino a ll’inizio dei lavori delle Com­
m issioni di S tudio. Gli argom enti in  discus­
sione erano:

1) Speleologia fisica; 2) Speleobiologia; 
3) Paletnologia; 4) Protezione delle G rotte; 
5) Tecniche e m ateria li; 6) Organizzazione 
speleologica.

Le u ltim e relazioni sono infine sta te  p re ­
sen ta te  nella m a ttin a  del 4 novem bre, e il 
Congresso si è chiuso ancora  con un  pranzo.

La conclusione dei lavori è s ta ta  c a ra tte ­
rizzata dalla  soddisfazione di tu t t i  p e r  i 
concreti risu lta ti ragg iun ti nello sforzo di 
rendere  organica ed efficiente l’a ttiv ità  in 
Ita lia . In  p a rtico la re  assai significativi ap ­
paiono gli ob ie ttiv i conseguiti dalle Com­
m issioni di Studio.

L’ap p u n tam en to  agli speleologi ita lian i per 
il X III Congresso N azionale è s ta to  dato  a 
Perugia, nel 1978, da p a rte  del locale G rup­
po Speleologico del C.A.I.

A. V.

IL PROSSIMO NUMERO

v errà  ded icato  in  g ran  p a r te  al XII 
Congresso N azionale di S. Pellegrino 
con la  pubblicazione, f ra  l’altro , di 
tu tte  le m ozioni approvate.
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S.S.I. - NOTIZIARIO

Modena, 25 Agosto - 1 Settembre 1974

IL r  CORSO NAZIONALE RESIDEN­
ZIALE DI TECNICHE SCIENTIFICHE 
APPLICATE ALLA SPELEOLOGIA AD 
INDIRIZZO ABIOLOGICO

L’evoluzione in  a tto  della Speleologia ita ­
liana verso u n 'a ttiv ità  a ca ra tte re  scienti­
fico sem pre p iù  spiccato, ha consigliato  la 
Società Speleologica Ita lian a  e il C om itato 
Scientifico cen tra le  del C.A.I. a sperim en­
ta re  un tipo  di corso d estina to  a m ette re  
gli speleologi di buona vo lontà a  co n ta tto  
con le ap p arecch ia tu re  tecniche necessarie 
p e r  una buona sperim entazione, provando 
anche le m etodologie idonee allo stesso  
scopo.

Si è è o ffe rto  per questo  esperim en to  il 
G ruppo Speleologico E m iliano C.A.I., con 
sede in M odena, che ha trad izion i ed espe­
rienze di rice rca  sc ientifica in g ro tta  e di­
spone di un  appoggio m olto  ap erto  da p a r­
te  della locale Università.

Il corso h a  avuto  luogo dal 25 agosto  al 
1" se ttem b re  1974, p rincipalm en te  nella cit­
tà  di M odena, con escursion i in  cav ità  del­
l’Em ilia e al com plesso carsico  G ro tta  G ran­
de del V ento - G ro tta  del F ium e in  provin­
cia di Ancona.

I p a rtec ip an ti sono s ta ti 23, provenienti 
da ogni p a rte  d ’Ita lia , m a tale num ero  sa­
rebbe s ta to  superio re se non si fosse ado t­
ta to , per necessità  d idattico-organizzative, il 
num ero  chiuso.

Sono s ta ti in tro d o tti argom enti di c a ra t­
te re  generale, quali le teorie speleogeneti­
che, l’id rografia  so tte rra n ea  e la m eteoro lo­
gia so tte rran ea , tr a t ta t i  rispe ttivam en te  da 
Cappa, B albiano d ’A ram engo e Cigna, m a 
so p ra ttu tto  si è dato  rilievo alle tecniche 
di lab o ra to rio  con lezioni in trodu ttive , te ­
nu te  da com ponenti del G ruppo organizza­
tore, di solito docenti un iversitari, ed eser­
citazioni p ratiche.

II m otivo cen trale  del corso è consistito  
nello stud io  di due sedim enti racco lti nei 
riem p im en ti della G ro tta  Novella e della 
G ro tta  Calindri.

Questi sed im enti sono s ta ti so ttoposti, al­
la presenza degli allievi e con la  loro col­
laborazione ad analisi granulom etriche, esa­
mi m icroscopici, esam i d iffra tto m e tric i a 
raggi X. S em pre su  essi sono s ta te  e ffe ttu a­
te analisi polliniche e analisi m icropaleon­
tologiche.

Alla fine si sono esam inati e d iscussi i 
risu lta ti, che hanno perm esso  di rilevare 
analogie e differenze tra  i cam pioni delle 
due G rotte, consentendo una ricostruzione 
paleogeografica delle condizioni geolitologi­
che dell’a ltop iano  gessoso carsificato .

T u tto  si è svolto in  p iena reg o la rità  e 
senza incidenti, anche in  v irtù  dell’organiz­
zazione m inuziosam ente p red isp o sta  dal 
G. S. Em iliano, dai mezzi econom ici fo r­
n iti dalla S.S.I., dal C.A.I. e da E nti cit­
tad in i e dall'appoggio dato  dall’U niversità 
di M odena.

M. Bertolani

UN PRIMO ELENCO 
DI SPECIALISTI DI PREISTORIA 
E ANTROPOLOGIA

N ell’am bito  dei lavori della Com m issione 
congressuale p e r la  P re is to ria  e l'A ntropo­
logia, co s titu ita  a S. Pellegrino T erm e in 
occasione del XII Congresso N azionale di 
Speleologia, a lla rich iesta  di collaborazione 
rivo lta  dal responsabile  in  seno a lla  Com­
m issione, Prof. R enato G rilletto , hanno  per 
o ra  risposto  i seguenti studiosi:

Prof. B runetto  CHIARELLI - Is titu to  di 
A ntropologia, Via A ccadem ia A lbertina 
17, 10123 TORINO.

Prof. Cleto CORRAIN - Is titu to  di A ntro­
pologia, Via Jappelli 1/a, 35100 PADOVA.

Prof. Giovanni FLORIS - Is titu to  di B ota­
nica, Via M uroni 25, 07100 SASSARI.

Prof. M elchiorre MASALI - C atted ra  di An­
tropologia, Via U niversità  4, 41100 MO­
DENA.

Prof. Quinzio M ILANESI - Is titu to  di An­
tropologia, Via del P roconsolo 12, 50100 
FIRENZE.

Prof. Raffaello PARENTI - Is titu to  di An­
tropologia, Via S. M aria 53, 56100 PISA.
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S.S.I. - NOTIZIARIO

Salisburgo, 24 - 28 Aprile 1975

3 RIUNIONE INTERNAZIONALE DEL SOCCORSO SPELEOLOGICO

La riunione, o rganizzata dalla Società Speleologica di Salisburgo e dalla 
Società dell’ E isriesenw elt, si svolgerà nella g ro tta  gh iacciata  E isriesenw elt, p resso  
W erfen in A ustria, col seguente p rogram m a:

24 aprile 1975:
25 » » :
26 » » :
27 » » :
28 » » :

A rrivo e reg istrazione 
V isita della g ro tta  
O perazione di soccorso 
A ttiv ità  a ll’ap erto  e chiusura. 
E ventuale escursione

Le iscrizioni sono ap e rte  fino al 31 gennaio 1975 presso:
E isriesenw elt Ges.m.b.H.
G etreidegasse 21 
A-5020 Salzburg  (A ustria)

Il num ero  dei p a rtec ip an ti sa rà  lim itato . L’iscrizione alla m anifestazione è 
di 200 scellini au s triac i p er persona.

La pensione com pleta (alloggio e tre  p as ti)  p er giorno e p e r persona presso  
la « Dr. F. Oedl H aus » costa  120 scellini austriac i.

GROTTE TURISTICHE CONVENZIONATE CON LA S.S.I.

Le seguenti g ro tte  concedono l’ingresso g ra tu ito  ai soci della S.S.I. a presen­
tazione della te ssera  sociale m unita  di bollino per l'anno in  corso:

GROTTA DI BORGIO VEREZZI, Borgio Verezzi (SV)
BUCO DEL PIOMBO, Albavilla, E rb a  (CO)
GROTTA DELLE MERAVIGLIE, B rem billa, Zogno (BG)
GROTTA DEL SOGNO, La Vetta, S. Pellegrino Term e (BG)
GROTTE DI PRADIS, P rad is G rotte, Cam pone (PN)
GROTTA DEL VENTO, Fornovolasco, Gallicano (LU)
GROTTA MAONA, M ontecatini Term e (PT)
GROTTA GUATTARI, Hotel N eanderthal, S. Felice Circeo (LT)
GROTTA DEL LETE, Letino (CE)
GROTTA DI PERTOSA, P ertosa  (SA)
GROTTA DELLO SMERALDO, Capo Conca dei M arini, Am alfi (SA)
GROTTA DI CASTELLANA, C astellana G ro tte  (BA)
GROTTA PALAZZESE, Polignano a M are (BA)
GROTTA DEL TRULLO, P utignano (BA)
GROTTA DI NETTUNO, Capo Caccia, Alghero (SS)

P artico lari agevolazioni sono concesse anche dalla GROTTA GIGANTE (Trie­
ste, sconto 50°/o) e dalla GROTTA DELLA MADONNA (La Spezia).

La Com m issione Grotte Turistiche

1974 -  77



S.S.I. - NOTIZIARIO

Attività delle Commissioni

COMMISSIONE PROTEZIONE GROTTE E CARSISMO

La Commissione Protezione Grotte e Carsismo della Società Speleologica 
Italiana, facente capo alla Commission de Protection des Cavernes et des Ré- 
gions Karstiques dell’Union International de Speleologie,

i n f o r m a t a
dei programmi edilizi riguardanti la zona di Porto Badisco (Otranto, Lecce) ove 
è ubicata la Grotta di Porto Badisco o dei Cervi, nonché il Cunicolo dei Diavoli,

c o n s i d e r a n d o
che detta cavità è da ritenersi tra le più interessanti della regione e che le pecu­
liari manifestazioni di arte preistorica in essa contenute costituiscono un com­
plesso che non trova riscontro nell’intero continente europeo,

rivolge un accorato appello
agli Enti ed alle Autorità responsabili affinché si oppongano tempestivamente 
e decisamente alla realizzazione di qualsiasi progetto che possa in qualche modo 
alterare — direttamente o indirettamente — lo stato attuale della cavità e del­
l’area in cui essa è ubicata.

I n v i t a
altresì chi di competenza affinché la zona di cui sopra sia adeguatamente pro­
tetta con un apposito vincolo, affinché l’immane patrimonio della Grotta di 
Porto Badisco non abbia a subire danni o alterazioni di sorta. In considerazione 
di quanto esposto

plaude e si associa
alla meritoria azione di difesa intrapresa dal Gruppo Speleologico Salentino 
« P. De Laurentiiis » di Maglie.

Milano, 29 novembre 1974

LA RIUNIONE DI PESCARA 
DELLA COMMISSIONE PROTEZIONE 
GROTTE E CARSISMO

In  d a ta  8 d icem bre 1974, p resso  gli uffici 
dell'A ssessorato al T urism o della Regione 
Abruzzo in  Pescara, si è riu n ita  la speciale 
Com m issione della Società Speleologica 
Ita lian a  p e r lo stud io  dei p rob lem i di p ro ­
tezione del patrim on io  speleologico e dei 
fenom eni carsici. L 'incontro, pa troc ina to  
dalla Regione Abruzzo, è s ta to  organizzato 
dello Speleo Club Chieti.

E rano  p resen ti il Prof. Arrigo Cigna, 
l’Avv. M artino  Almini e l’Avv. Paolo Se­
veri, rispettivam en te  P residen te e m em bri

della Società Speleologica Ita liana , gli As­
sessori della Regione Abruzzo Dott. Fulvio 
Di B ernardo  e Dr. A ntonio T ancredi, i fun­
zionari della Regione Dott. Speciale e Dott. 
F ringuelli, il Prof. A driano A ntonucci ed 
il Dott. Ezio B urri dello Speleo Club Chieti.

Dopo un esam e appro fond ito  dei p rob le­
mi la Regione Abruzzo si è d ich ia ra ta  di­
sposta  a farsi p rom otrice  di alcune inizia­
tive affinché un itam en te  ad a ltr i Consigli 
Regionali si giunga al più p resto  a lla  p re­
sentazione del testo  di un  p rogetto  di leg­
ge nazionale per la tu te la  delle g ro tte  e 
delle aree carsiche.

E ’ seguita qu indi su p ro p o sta  deH’Avv. 
(segue a pag. 79)
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S.S.I. - NOTIZIARIO

Cagliari, 12 -13 Ottobre 1974 

I CONGRESSO SPELEO - ECOLOGICO SARDO

Si è ten u to  a Cagliari, il 12 e 13 o ttob re  
1974, il I Congresso Speleo-Ecologico Sardo 
sul tem a « Tutela e conservazione del p a ­
trim onio  n a tu ra le  carsico  della Sardegna », 
per iniziativa della Società Speleologica 
S ard a  e del C atasto  Regionale delle G rotte: 
g ruppo organizzatore il Gr. G ro tte  Cagliari­
tano E. Vidal.

Vi hanno partecipa to  p ra ticam en te  tu tti 
i G ruppi Speleologici sard i, o ltre  a num e­
rose A utorità  regionali e nazionali; in  to ­
tale, a ll’inaugurazione erano  p resen ti circa 
trecen to  persone.

Sono s ta te  p resen ta te  27 relazioni, m olte 
delle quali di notevole in teresse scientifico, 
grazie alla collaborazione di vari stud iosi a 
livello un iversitario .

Il delegato C atasto , P irodda, h a  fa tto  il 
pun to  della situazione (si veda relazione a 
parte ): le g ro tte  reg is tra te  superano  il m i­
gliaio ed è p rossim a la pubblicazione del­
l’in te ro  elenco dei dati.

E ’ s ta ta  p roposta, da Ligas, la cos titu ­
zione di u n a  b ib lio teca speleologica regio­
nale e, da F antate , quella di una scuola 
sa rd a  di speleologia.

Ampio spazio è s ta to  riserva to  a ll’esam e 
dei p rob lem i ineren ti la tu te la  delle g ro tte  
e degli a ltr i fenom eni carsici, p e r i quali è 
s ta ta  vo ta ta  una m ozione che sollecita l'in­
terven to  legislativo regionale su ll’argom en­
to. L’A ssessore a ll’Ecologia, Onde Ghinam i, 
si è espresso  in favore della p resentazione

(seguito da pag. 78)
Severi la costituzione di un  ris tre tto  
g ruppo di lavoro fo rm ato  dal Prof. Cigna, 
dagli Avv.ti Almini e Severi e dal Dott. 
B urri. Detto gruppo dovrà, en tro  il m ese 
di Gennaio, p rovvedere alla elaborazione 
del te s to  del p rogetto  di legge. D etto p ro ­
getto  sa rà  ra tifica to  dal Consiglio Regio­
nale della Regione Abruzzo ed inviato per 
le successive approvazioni ad  a ltr i Con- 
signi Regionali. Seguirà un incontro , nel

di una legge in tal senso, che provveda 
ino ltre  al po tenziam ento  delle ricerche spe­
leologiche. Tale legge dovrebbe dare un r i­
conoscim ento form ale al C atasto  delle G ro t­
te, non solo u tilizzabile ai fini ecologici e 
di ricerca  scientifica, m a anche prezioso 
suppo rto  p e r  utilizzazioni p ra tich e  di ele­
vata im portanza sociale, com e quella delle 
acque so tterranee .

E ' s ta to  ausp icato  il sollecito com pleta­
m ento  dell’organizzazione di soccorso nel­
l’isola, in  seno al C.N.S.A.

Infine è s ta ta  fo rm a ta  la com m issione 
per la costituzione di un  organo federativo  
che com prenda tu tt i  i G ruppi Speleologici 
sa rd i e che avrà, tra  l’altro , il com pito  di 
con tinuare  l’opera  dell’a ttu a le  C om itato Ca­
tasto.

Giulio Cappa

NOTA: pur plaudendo all'iniziativa di cui 
si riconosce l’elevata utilità in questo par­
ticolare m om ento della speleologia sarda 
ed esprimendo agli amici sardi il più vivo 
compiacimento per il successo da essi otte­
nuto, il Consiglio Direttivo della S.S.I. sen­
te il dovere di richiamare quanto già ripe­
tutam ente ricordato anche sulle pagine di 
questo Notiziario, circa l’uso proprio dei 
termini Congresso e Società (solo nazionali 
ed internazionali).

G. C.

m ese di M arzo, organizzato dallo Speleo 
Club Chieti e p a tro c in a to  dalla  Regione 
Abruzzo. A tale incontro  saranno  inv ita ti i 
rap p resen tan ti dei Consigli Regionali ita ­
liani affinché un itam en te  inviino al P arla ­
m ento  tale p rogetto  di legge.

In  d a ta  20 d icem bre 1974 la G iunta del 
Consiglio Regionale della Regione Abruzzo 
ha ra tifica to  tale program m a.

E. B.
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CAMPAGNE ESPLORATIVE 
DEL CIRCOLO SPELEOLOGICO E 
IDROLOGICO FRIULANO NEL 1974

Dopo i buoni r isu lta ti esp lo ra tiv i e scien­
tifici o tten u ti con le ricerche su ll’altop iano  
di Asiago (1965- 1966) e sul m assiccio del 
Cogliàns (dal 1968 al 1971), l’attenzione del 
C ircolo Speleologico e Idrologico F riu lano 
si è rivo lta  a  due zone delle Alpi Giulie: il 
m on te  Cimone (gruppo  del M ontasio) ed il 
m onte Robon (gruppo del Canin). Sul p r i­
m o è s ta to  b a ttu to  nel m ese di agosto un 
r is tre t to  affioram ento calcareo, posto  a quo­
ta  1850-2400 e delim itato  da m assicce fo r­
m azioni dolom itiche, con un  d iscre to  suc­
cesso: sono s ta ti in fa tti esp lo ra te  num erose 
cav ità non  eccessivam ente pro fonde m a qua­
si tu tte  te rm in an ti con ostruzion i nevose.

Le g ro tte  p iù  in te ressan ti sono senz’altro  
la  V oragine I e la V oragine II  del M onte 
Cimone (1125 e 1126 Fr), la p rim a  profonda 
41 m etri e p roseguente con un  pozzo non 
sondato  in te ram en te  scavato  nel ghiaccio, 
l’a ltra  — ap ren tesi a q u o ta  2250, un a  delle 
p iù  elevate p e r le g ro tte  della regione — 
profonda 48 m etri e con il p roseguim ento  
rap p rese n ta to  da u n ’a lta  e s tre t ta  fessura 
che im m ette  in  un  salto, pu re  non  scanda­
gliato. La notevole d istanza fra  la  zona in 
esam e ed i p iù  vicini p un ti d ’appoggio (ol­
tre  4 ore di m arcia, in  un a  zona p riva  di 
sentieri, dal rifugio Brazzà), e la  necessità 
di opera re  pure  sul R obon hanno  fa tto  sì 
che il proseguim ento  dell'esplorazione di 
queste  g ro tte  venisse r im an d a to  a ll’anno 
prossim o.

L 'a ltra  zona in esam e, il m onte Robon, 
è s ta ta  ten u ta  so tto  contro llo  dal Circolo 
sin dall’au tunno  1973 e d u ran te  la p rim a­
vera del 1974; ad  alcune b a ttu te  di zona, 
ded icate alla localizzazione delle g ro tte  ed 
e ffe ttu a te  nel periodo ap rile  - giugno, hanno 
fa tto  seguito due cam pagne esp lo ra tive (p ri­
mi giorni di luglio e seconda qu ind ic ina di 
se ttem bre) i cui r isu lta ti si possono com ­
pend iare nelle seguenti cifre: 19 cavità
esp lo ra te  — di cui un  buon terzo conti­
n u a  —, l’individuazione di un  inghiottito io  
d ire tto  anco ra  tem poraneam en te  a ttivo  (In ­
ghio ttito io  so tto  il Cergnala, 1127 F r) rile­
vato sino a — 68 e che prosegue con una 
s tre t ta  fessura, e la  parziale  esplorazione 
del Pozzo II  del Roboh, 1130 Fr, u n a  cavi­
tà  che p ro m ette  di divenire un a  delle più 
im portan ti della zona. Q uesta è fo rm ata 
— per o ra  — da un  unico pozzo, in  cui per 
o ltre  due terz i si d iscende in un  budello 
scavato nel ghiaccio da un in tenso  stilli­

cidio, p rofondo  o ltre  160 m etri e disceso 
per i p rim i 154, sboccante in u n ’am pia  gal­
leria  perco rsa  da un  to rren te : g iunto  alla 
fine delle scale l’esp lo ra to re  po tè so ltan to  
consta tare , con ram m arico , che gli m anca­
vano pochi m etri p er raggiungere il fondo. 
P u rtro p p o  in sisten ti pioggie iniziate a ca­
dere lo stesso  giorno im pedirono, aum en­
tando  no tevolm ente la circolazione idrica 
in te rn a  e trasfo rm an d o  lo stillicidio in  una 
vera cascata, una u lte rio re  discesa p e r cui 
anche con il R obon l’ap pun tam en to  è r i­
m andato  a ll’anno venturo.

Com unque, al di là  del m ero  successo 
esplorativo , riten iam o  im p o rtan te  l’a llarga­
m ento  delle ricerche sul m assiccio del Ca­
nin — sinora  lim ita te  al suo se tto re  cen tro  - 
occidentale — anche alle zone poste  al suo 
estrem o  lim ite  o rien tale : so ltan to  a lla  fine 
di queste cam pagne, in fa tti, si può spera­
re  di riu scire  ad  avere, anche se non  in 
un fu tu ro  m olto  vicino, un  quadro  sufficien­
tem ente ch iaro  dell’idrologia ipogea del m as­
siccio.

P ino Guidi

ALBURNO 1974

N ell’esta te  1974 la Com m issione G rotte 
« E. Boegan » h a  tenu to  la sua X III cam ­
pagna esp lo ra tiva  sul m assiccio del M onte 
Alburno, un a  zona che — n o nostan te  le 
in tense ricerche condo tte  da vari g ruppi 
in questi u ltim i anni — non si può dire 
per nu lla esaurita .

Q uest’anno  il risu lta to  m aggiore si è avu­
to nell’inghio ttito io  I I I  dei P iani di S an ta  
M aria (Cp 492) dove nel 1970 ci si e ra  fer­
m ati a quo ta  — 290 davan ti ad un a  s tre t­
to ia con acqua che sem brava p rec ludere 
ogni u lte rio re  prosecuzione e che o ra  in­
vece è s ta ta  fo rzata : o ltre  è s ta ta  esp lo ra­
ta  una lunga galleria m eandrifo rm e, in te r­
ro tta  da brevi pozzi e caverne, sino a 
— 365 m etri, quo ta  in cui per l’esau rim en­
to dei m ateria li è s ta to  necessario  desiste­
re. Nel vicino inghio ttito io  I dei Piani di 
S an ta  M aria è s ta ta  esp lo ra to  un nuovo 
ram o, scoperto  nel 1973, lungo qualche cen­
tinaio  di m etri e che sbocca nella galleria 
principale ad  un a  p ro fo n d ità  di c irca  130 
m etri. Alcune b a ttu te  di zona, che hanno 
po rta to  alla scoperta  di num erose cavità 
in località Barone, la Pila e Figliolo, ed un 
rilevam ento  geom orfologico della zona han­
no concluso la spedizione cui hanno  p a r­
tecipa to  F. G asparo, B. Bencina, M. Cova, 
F. Forti, F. Todero, U. Tognolli, L. Torelli, 
Z. Jelincic.

F ulvio Forti

1974 -  80



S.S.X. - NOTIZIARIO

Attività dei Gruppi

NUOVE ESPLORAZIONI 
AL « LANDRI SCUR »

Nel periodo che va dal luglio al se ttem ­
bre 1974 un a  sq u ad ra  di giovani della Com­
m issione G ro tte  « E. Boegan » h a  iniziato 
una s is tem atica  esplorazione del Landri 
S cùr (12 Fr, a lta  V alcellina). La cav ità che 
si ap re  a  quo ta  1105 sulle falde se tten trio ­
nali del m onte R esettum  ed a cui sono le­
gate due leggende — una r ig u ard an te  l’oc­
cu ltam ento , avvenuto  nei p rim i anni del- 
1’ 800, degli a rred i sacri della chiesa di 
C laut in v ista del passaggio delle tru p p e  
napoleoniche, l’a ltra  accennante ad  u n  pas­
saggio che a t trav e rsa  il m onte stesso  — è 
ben n o ta  ai valligiani ed è d esc ritta  in qua­
si tu tte  le guide alp in istiche della zona. 
E ra  s ta ta  rilevata  p er i p rim i 150 m etri 
(due g rand i caverne divise fra  di loro  da 
una strozza tu ra ) già nell’agosto 1899 da 
De Agostini e C oppadoro; successivam ente, 
nel 1967 veniva esp lo ra ta  dal G ruppo T rie­
stino  Speleologi che scopriva nell’u ltim o 
vano un passaggio fra  m assi e sabbia, da 
cui si raggiungeva un  cunicolo, percorso  da­
gli scoprito ri per una novan tina di m etri. 
Lo scarso  tem po a disposizione e la ne­
cessità di eseguire un nuovo rilievo dei p ri­
m i am bien ti non perm isero  a llo ra  di com ­
p le tare  l’esplorazione ed il rilievo del cuni­
colo: ad  una successiva v isita  il passaggio 
era  nuovam ente chiuso, cosicché il percor- 
rim en to  dei nuovi ram i dovette essere rin ­
viato a tem pi m igliori.

Nel luglio di quest'anno  alcuni giovani 
della Com m issione G ro tte  « E. Boegan » de­
cidevano di ten ta re  di riso lvere il p rob le­
ma: con q u a ttro  fine se ttim an a  (s a b a to -d o ­
m enica) di du ro  lavoro riuscivano — sca­
vando un pozzo di 7 m e tri — a r itro v are  il 
cunicolo, rivelatosi lungo 200 m etri. Alla sua 
fine un pozzo di 19 m etri im m ette  in una 
bassa galleria perco rsa  p e r una ven tina di 
m etri, sino ad alcuni bacini d ’acqua non su­
p era ti d a ta  la m ancanza di canotti; nell’e­
splorazione successiva, e ffe ttu a ta  il 1" se t­
tem bre dopo una se ttim an a  in cui sulla zona 
era  piovuto abbondan tem ente, la galleria 
veniva perco rsa  p e r una ven tina di m etri 
so ltan to : l’acqua dei laghetti a  m onte ed 
a valle si era  innalzata sino a raggiungerne 
la volta, im pedendo nuovam ente il passag­
gio. D uran te il r ito rn o  veniva scoperto  a 
m età del pozzo in te rno  un nuovo cunicolo 
percorso  per un  cen tinaio  di m etri, sino ad 
una s tro zza tu ra  dopo di cui sem bra prose­
guire u lte rio rm en te .

S tan ti le ca ra tte ris tich e  id riche in te rne  
della cav ità la sq u ad ra  d ire ttam en te  in te ­
ressa ta  alle ricerche (D urnik F., Cova M., 
Ferluga T., M ichelini D., F orti F., Tognolli 
U., B arbarossa  R., P redonzan V.) ha deciso 
di rinv iare  il com pletam en to  dei lavori alla 
stagione invernale, periodo in  cui verosim il­
m ente l’a ttiv ità  id rica in te rn a  dovrebbe es­
sere r id o tta  quasi a  zero dal gelo esterno .

P eno Guidi

— 460 ALL’ABISSO PICCIOLA

E ’ s ta ta  r ip re sa  nel se ttem b re  1974, da 
p a rte  della Com m issione G ro tte  « E. Boe­
gan », l’esplorazione dell’abisso  ded icato  al­
la m em oria di Paolo Picciola (Abisso del 
Pie di Carnizza, 595 Fr, M onte Canin), fer­
m a da due anni a causa di un  cospicuo 
tappo  di ghiaccio che a quo ta  — 60 p re ­
cludeva l’avanzata. Nel se ttem b re  di que­
s t’anno, grazie ad  u n ’es ta te  eccezionalm en­
te calda ed asciu tta , il passaggio — tenu ­
to costan tem en te  so tto  contro llo  m ediante 
frequen ti sopralluoghi — è risu lta to  essere 
nuovam ente aperto , cosa di cui hanno  im ­
m ediatam en te  ap p ro fitta to  i giovani della 
Com m issione G ro tte: dom enica 8 se ttem ­
bre  q u a ttro  speleologi a rm avano  la  ca­
v ità  sino a — 130; il saba to  successivo 
u n ’a ltra  p u n ta ta  di dodici ore, che vedeva 
im pegnati cinque uom ini, perm etteva di 
raggiungere quo ta  — 460, superando  così 
il lim ite p recedente (— 384) toccato  due an ­
ni p rim a. La cav ità continuava con un pic­
colo pozzo, m a l’esaurim en to  dei m ateria li 
im pediva quel g iorno la prosecuzione del­
l’esplorazione. Alla fine di se ttem bre , pe­
riodo in cui e ra  p rev ista  la  continuazione 
dei lavori, il tem po si m etteva im provvi­
sam ente al b ru tto , creando  a ll’in te rno  del­
la g ro tta  — u n a  serie di pozzi collegati da 
brevi tra t t i  di m eandro  — condizioni id ri­
che pro ib itive (quasi tu tti i pozzi o sp ita ­
no, in caso di pioggia, grosse cascate) e  
tali com unque da rendere  p iu tto sto  peri­
colosa la discesa.

Il p e rd u ra re  di ta le negativa situazione 
a tm osferica  d u ran te  quasi tu tto  il m ese 
di o tto b re  ha co s tre tto  a r im an d are  a 1 que­
s t’inverno il proseguim ento  delle ricerche, 
fidando na tu ra lm en te  in una stagione fred ­
da m a non eccessivam ente nevosa: in caso 
con trario , d a ta  la lon tananza dell’abisso  
dal p iù  vicino pun to  d ’appoggio (il rifugio  
G ilberti), se ne p o trà  r ip a rla re  so ltan to  
nell’es ta te  prossim a.

P ino Guidi
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RICERCHE DELLA COMMISSIONE 
« E. BOEGAN » SUL CARSO 
TRIESTINO

La Com m issione G ro tte  « Eugenio Boe- 
gan  » S.A.G. - C.A.I. prom uove o rm ai da 
m olti anni stud i sui fenom eni carsic i del­
l’A ltopiano del C arso T riestino. P er q uan ­
to concerne il carsism o ipogeo, essi sono 
s ta ti iniziati nel 1972 secondo un  vasto  p ro ­
g ram m a, im posta to  su successive cam pa­
gne di ricerca. Tali s tud i sono affidati a 
r ice rca to ri dell’Is titu to  di Geologia dell’Uni­
versità  di T rieste, m em bri della Com m is­
sione G rotte.

Avendo com e base i r isu lta ti o tten u ti ne­
gli ann i p recedenti, le ricerche e ffe ttu a te  
nel 1974 sono s ta te  indirizzate verso quei 
tem i che si sono d im o s tra ti di fondam en­
ta le  im portanza p er l'in te rp re taz ione  dei 
p rocessi speleogenetici. Q uesti tem i a t tu a l­
m ente sono dati dai rap p o rti che in te rco r­
rono  tra  le ca ra tte ris tich e  litologiche e 
s tru ttu ra li  delle rocce e le cav ità carsi­
che e tra  i cicli di sedim entazione-erosione 
e  la m orfologia delle g ro tte .

A questo  scopo è s ta ta  scelta u n ’area  
che p er p artico la ri ca ra tte ris tich e  geologi­
che potesse consen tire  di e ffe ttu are  o sser­
vazioni com parate . Tale scelta è cad u ta  su 
u n 'a rea  s itu a ta  nei d in to rn i del paese di 
G ropada, ca ra tte rizza ta  da una successione 
s tra tig ra fica  di diversi lito tip i carbonatic i.

Il rilevam ento  geologico e geom orfolo­
gico su una qu ind ina di g ro tte  ha consen­
tito  di o tten ere  un  q u ad ro  com pleto delle 
ca ra tte r is tic h e  s tru ttu ra li e m orfologiche 
delle cavità. Con ciò si è po tu to  d iscrim i­
n are  le m odalità  di sviluppo delle cavità 
carsiche nei vari lito tip i carbonatic i. Lo 
stud io  dei riem pim enti ha invece perm esso 
di riconoscere le m orfologie carsiche da 
essi derivate, in condizioni diverse di de­
posizione.

Con gli stessi scopi è s ta ta  in iz ia ta  una 
cam pagna di ricerche in u n ’area  s itu a ta  
nei d in to rn i del paese di Gabrovizza. L’area 
è  ca ra tte rizza ta  da un a  fo rte  densità  di 
cav ità  carsiche. Si t r a t ta  di lunghe gallerie 
e pozzi che raggiungono ta lo ra  l’acqua di 
fondo, fo rm ando un  com plesso retico lo  ipo­
geo. Lo stud io  di questi fenom eni consen­
tirà  di e ffe ttu a re  correlazioni con quanto  
rilevato  in a ltre  zone. In  tal m odo si p o trà  
p rocedere ad uno stud io  com parato  dei fe­
nom eni carsici so tterranei.

R ino Semeraro

IL CORSO DI SPELEOLOGIA 
DEL G.S. BIELLESE - CAI

Si è concluso il Terzo Corso Sezionale 
di Speleologia ten u to  a  Biella e realizzato 
so tto  l’egida della S.S.I. e della Com m is­
sione Scientifica del C.A.I.

Il P rog ram m a si è a rtico la to  in  21 Le­
zioni teoriche com pleta te  dalla  proiezione 
di diapositive d ida ttiche e 6 E sercitazioni 
p ra tiche, superando  così il num ero  m ini­
m o di lezioni p rev isto  sia  dal C.A.I. che 
dalla  S.S.I.

L’adesione, com e is tru tto ri , dei Signori: 
Dott. Carlo B albiano del G.S.P. - CAI Uget, 
Is tru tto re  Nazionale, Prof. Federico Stro- 
bino, P residen te del GASB, Dott. Silvia 
R ossaro  del C entro R ianim azione dell’Ospe­
dale di Biella, si è rivela ta  p e ra ltro  u tile  
p er appro fond ire  le no rm ali nozioni fo r­
n ite  dagli Is tru tto r i  del G ruppo.

Degno di n o ta  è lo sforzo fa tto , perché, 
alla fine del Corso tu tt i  gli Allievi hanno 
trasco rso  un  buon num ero  di ore in g ro t­
ta, essendo questo  il luogo in  cui s ’im pa­
ra  meglio la p a r te  p ra tica ; ne è p rova il 
buon esito  dell’u ltim a  u sc ita  e ffe ttu a ta  in 
tre  g ro tte  con tem poraneam ente  (R em eron, 
Scondurava, T re C rocette).

Gli Allievi isc ritti sono s ta ti 17, di cui 
14 hanno  p o rta to  a  te rm ine  il Corso con 
p ro ficu ità  e si sono in se riti nella norm ale 
a ttiv ità  del G ruppo.

F. Cossutta

NOTIZIE VARIE

9  Si è costitu ito  a V erona un nuovo 
gruppo speleologico, lo SPELEO CLUB 
VERONA, d ire tto  da G ianfranco Camon, 
con sede in via S arca  11.

•  I Consiglieri della S.S.I., Dott. Carlo 
Balbiano d ’A ram engo e Ing. Giulio Cappa 
sono s ta ti ch iam ati a fa r p a rte  del Comi­
ta to  Scientifico C entrale del C.A.I. Ai due 
cari e sim patici am ici le n o stre  p iù  vive 
felicitazioni.

•  La Direzione del C.N.S.A., via Barba- 
roux 1, 10122 TORINO, invita i G ruppi Spe­
leologici che pubblicano N otiziari di G rup­
po o lavori che possano in te ressa re  il 
C.N.S.A. di volergliene gen tilm ente inviare 
copia.
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GLI ISCRITTI SUL CARSISMO DI 
CARMELO COLAMONICO (1881-1973)

Alla fine del 1973, m oriva a N apoli Car­
melo Colam onico, uno dei p iù  a ttiv i geo­
grafi ita lian i della p rim a m età  di questo  
secolo. Nativo della Puglia, m a napoletano  
di elezione, anche lui, com e il M arinelli, 
dedicò g ran  p a rte  dei suoi stud i al ca rs i­
sm o e alle acque so tterranee . R iportiam o 
qui di seguito i suoi principali sc ritti su l­
l’argom ento .

1910 - Per la conoscenza dell'idrologia mur-
giana. R ivista del Sud, Bari.

1911 - Per la conoscenza dell'idrografia sot­
terranea in Puglia. Atti del V II Con­
gresso Geografico Italiano , Palerm o.

1913 - Le acque sotterranee in Puglia. Boll. 
R. Soc. Geogr. Ital., Rom a.

1917 - Il Palo di Altamura. M ondo S o tte r­
raneo, Udine.

1917 •• Le conche carsiche di Castellana in 
Terra di Bari. Boll. R. Soc. Geogr. 
Ital., Rom a.

1917 - Il pulicchio di Gravina. Riv. Geogr.
Ital., Firenze.

1918 - Il bacino carsico di « Gurio Laman-
na » nelle Murge Alte. M ondo Sott., 
Firenze.

1918 - La dolina di Pozzo Mancurso. M on­
do Sott., Firenze.

1919 - I fenomeni carsici del « Cavone »
nelle Murge di Spinazzola. Boll. R. 
Soc. Geogr. Ital., Rom a.

1919 - Il « gurgo » di Andria. Boll. R. Soc. 
Geogr. Ital., Rom a.

1919 - Una serie di doline sull'orlo del rialto 
murgiano di Minervino. Boll. S tat. 
Ammin., Bari.

1919 - Di alcune voragini pugliesi dette 
« grave ». Riv. Geogr. Ital., Firenze.

Fenomeni carsici a Polignano. Boll. 
S tat. Ammin., Bari.

Il pulicchio di Toritto e la genesi 
dei pulì nel Barese. Boll. R. Soc. 
Geogr. Ital., Roma.

Doline murgiane. La G eografia, No­
vara.

Regioni a doline nelle propaggini 
nord-orientali delle Murge di Cas­
sano. Boll. S ta t. Ammin., Bari.

Di una conca carsica detta  « vurgo » 
in Terra di Bari. Rend. R. Accad. Se. 
Fis. e Mat., Napoli.

Contributo allo studio delle acque 
freatiche in Puglia. Boll. S ta t. Am­
min., Bari.

I così detti « pulì » di Ruvo. M ondo 
S o tterraneo , Udine.

La conca di Campo Rotondo nel Ma­
tese. M ondo Sott., Udine.

Genesi della valle del Lete nel Ma­
tese. Atti V i l i  Congr. Geogr. Ital., 
Firenze.

La formazione di orli rialzati in alti­
piani carsici. Boll. Acc. Pugliese di 
Se., Bari.

II fenomeno carsico in Duemila Grot­
te di L. V. B ertare lli e E. Boegan, 
T.C.I., Milano.

Aspetti del carsismo in Puglia. Ann. 
R. Ist. Sup. di Se. Econ. e Comm., 
Bari.

Caverne artificiali in Puglia. Atti X 
Congr. Geogr. Ital., Milano.

Lame e gravine in Puglia. Le Vie 
d 'Ita lia , Milano.

Sulla genesi delle form e carsiche 
prevalenti in Puglia. XII Riun. Soc. 
Ital. Progr. Se., Bari.

Alcune caratteristiche del carsismo 
pugliese. Rend. Acc. Se. Fis. e Mat., 
Napoli.

1919

1919

1920

1920

1920

1920

1921

1921

1923

1926

1926

1926

1927

1933

1934

1951
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IL CENTENARIO DELLA NASCITA 
DI OLINTO MARINELLI (1874-1926)

Si è celebrato  q u es t’anno in  I ta lia  il cen­
tenario  della nasc ita  di O linto M arinelli, 
che fu  il m aggior geografo ita liano  del p r i­
m o q u arto  di secolo. F riu lano  di nasc ita  e 
fio ren tino  di adozione, nella sua copiosis­
sim a produzione (circa 500 sc ritti)  egli fe­
ce g ran  posto  agli s tud i sui fenom eni ca r­
sici e sulle cav ità so tte rranee , ai quali poi 
dedicò alcune tavole della sua opera  m ag­
giore, 1’« A tlante dei Tipi G eografici », (Ist. 
Geogr. M ilitare, Firenze, 1922), r ipubb lica­
to in 2“ edizione nel 1948.

Pensando di fare  cosa g ra ta  ed u tile  ai 
le tto ri del N otiziario, r ip o rtiam o  l’indica­
zione dei p rincipali sc ritti sul carsism o  e 
la speleologia di O. M arinelli.

1894 - Studi idrografici sul bacino della 
Pollacela nelle Apuane (con G. De 
Agostini). Riv. Geogr. ItaL, I, 5, Fi­
renze.

1894 - La comunicazione sotterranea fra il
Canale d'Arni e la Pollaccia nelle 
Alpi Apuane dimostrata mediante 
l ’uranina (con G. De Agostini). Rend. 
R. Accad. dei Lincei, I II , 1, Rom a.

1895 - A proposito dei « laghi carsici italia­
ni » e del concetto di « lago ». Riv. 
Geogr. Ital., II, 3, Firenze.

1896 - Una questione relativa alla nomen­
clatura dei fenomeni carsici. In  Alto, 
V II, 1, Udine.

1897 - Fenomeni carsici, grotte e sorgenti
nei dintorni di Tarcento in Friuli. 
In Alto, V il i ,  Udine.

1897 - Fenomeni carsici, grotte e sorgenti
nelle prealpi Giulie Occidentali. Riv. 
Geogr. Ital., IV, 7, Firenze.

1898 - Fenomeni analoghi a quelli carsici
nei gessi della Sicilia. Atti I II  Con­
gresso  Geogr. Italiano , Firenze.

1900 - Cavità di erosione nei terreni gessi­
feri di Fabriano. Riv. Geogr. Ital., 
V II, 1, Firenze.

1902 - Una grotta nella Valle dell’Esino. In 
Alto, X III, Udine.

- Gli « sprofondi » della pianura pon­
tina. M ondo S o tterraneo , I, 1, Udine.

- A proposito della Grotta del Verni­
no. L’Appennino C entrale, I, 2, Jesi.

- Nuove osservazioni su fenom eni di 
tipo carsico nei gessi appenninici. 
Atti V Congr. Geogr. I ta liano , Napoli.

■5 Sulla diffusione e sul carattere pre­
valente dei fenom eni carsici nei ges­
si delle Alpi Apuane. M ondo S o tte r­
raneo, nov.-genn., Udine.

- Fenomeni carsici nei gessi e nei cal­
cari della Val Toggia. M ondo S o tte r­
raneo, I II , 1-2, Udine.

- I  pozzi con neve del Monte Ciam- 
pon. M ondo S o tterr., V, 3-5, Udine.

- Di alcune grotte della Colonia Eri­
trea (con G. Dainelli). M ondo Sot­
terr., V, 3-5, Udine.

- Fenomeni carsici nei gessi dei din­
torni di Calatafimi. M ondo S o tterr., 
V II, 1-2, Udine.

- Per lo studio delle grotte e dei fe­
nomeni carsici della Sicilia. Atti V II 
Congr. Geogr. Ital., Palerm o.

- Fenomeni carsici nei gessi dei din­
torni di Casteggio. M ondo Sott., V II, 
Udine.

- La « Fossa Lupara » nei m onti Pre- 
nestini (Lazio). M ondo Sott., IX, 4-5, 
Udine.

- Materiali per lo studio dei fenomeni 
carsici. - III . Fenomeni carsici nelle 
regioni gessose d'Italia. Mem. Geogr. 
di G. Dainelli, 34, Firenze.

- Una visita alle caverne dei gessi dì 
Roccastrada. M ondo S o tterr., XIII, 
Udine.

- La nuova dolina di sprofondamento  
di Auronzo. M ondo Sott., X III, Udine.

- La grotta rifugio della Marmolada 
in relazione con il vicino ghiacciaio. 
In  Alto, XXXVI, 1-3, Udine.

1904

1904

1904

1904-

1906

1909

1909

1910

1910

1911

1913

1917

1917

1917

1925
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Badgastein, 2 - 6 ottobre 1974 

SIMPOSIO DI SPELEOTERAPIA

Dal 2 al 6 o tto b re  1974 si sono riun iti 
in A ustria a B adgastein  speleologi m edici, 
fisici e chim ici, studiosi di S peleoterapia 
provenien ti da m olti paesi dell’E uropa. Il 
Sim posio, p resiedu to  dal Dr. Spannagel, 
m edico della g ro tta  K lu test nei p ressi di 
E nnepetal nella G erm ania Occ., e dal Dr. 
T rim m el, seg re tario  dell’U.I.S., ha visto,

nei cinque giorni di discussioni a ll’Hotel 
M ozart e nelle v isite alle stazioni di cura 
ipogee, l’a lte rn ars i di in te ressan ti studi. 
E rano  p resen ti delegati dell’A ustria, Un­
gheria, Polonia, R om ania, B ulgaria, Ceco­
slovacchia, G erm ania occ. e Ita lia . Tem a 
principale del S im posio è s ta to  la Speleo- 
te rap ia  nelle g ro tte  term ali. Nel p rossim o 
N otiziario  mi auguro  di descrivere agli 
am ici speleologi le esperienze acquisite  nel­
la caverna di Bòckstein.

A. P iciocchi

La Commissione Internazionale per gli studi chimico-fisici del carsimo 
segnala :

SIMPOSIO INTERNAZIONALE DI CHIMICA-FISICA DEL CARSISMO

Si terrà a Granada (Spagna) dal 22 al 27 settembre 1975, probabilmente 
presso la facoltà di scienze dell’Università.

La domanda di iscrizione deve essere inviata al più presto (possibilmente 
entro il 30 gennaio) al

dr. Adolfo Eraso Romero 
Comite Nacional de Espeleología 
Alberto Aguilera 3 
Madrid 15

Costo dell’iscrizione: sarà approssimativamente di 25 dollari.

Presentazione di lavori:
1) — Con la domanda di iscrizione occorre comunicare il titolo del lavoro.
2) — Entro il 31/7 devono essere inviati i seguenti riassunti:

— un riassunto esteso di circa due pagine, in francese o inglese, 
per facilitare la traduzione (in francese, inglese, tedesco e spa­
gnolo) e per la distribuzione preventiva del lavoro;

— un breve riassunto di non più di 150 parole per la pubblica­
zione successiva.

3) — I lavori completi devono essere inviati entro il 31/8.
Lunghezza non superiore a 4 pagine, spaziatura doppia, escluse fi­
gure e fotografie.

Al termine del Simposio è prevista un’escursione di 3 giorni: verranno vi­
sitate le principali aree carsiche della regione.

Gli organizzatori del Simposio cureranno le sistemazioni dei congressisti 
negli alberghi e presso le Case degli studenti.

1974 -  85



S.S.I. - NOTIZIARIO

RASSEGNA DELLA STAMPA 
SPELEOLOGICA

— « Bulletin de l’Union Intérnationale de 
Spél’ologie », 2(8), 1973, Wien.

Contiene la lis ta  dei paesi m em bri e 
dei delegati ufficiali dell’ U.I.S. o ltre  al­
l’elenco delle Com m issioni dell’Unione. 
Seguono alcuni ra p p o rti delle stesse (se­
gni convenzionali, speleocronologia, spe­
leo te rap ia , term inologia) ed il rap p o rto  
del S egretario  Generale dell’ U.I.S. Prof. 
H ubert T rim m el rela tivo  al periodo  1969- 
1973.

— « Speleologia Emiliana », N otiziario  (n. 
3, m aggio - giugno 1974), Bologna.

Vi si dà no tizia del raggiungim ento  
dell’accordo tra  G.S.B. e C.N.S.A., com ­
m en ta to  poi da un a  n o ta  di P. Forti; 
seguono notizie di a ttiv ità  dalla  S arde­
gna, dal Veneto, dalla  Toscana, ecc. E ’ 
r ico rda to  lo speleologo D um ér Gozzi del 
G.S. Em iliano di M odena perito  nel cor­
so di un a  esercitazione p aracad u tis tica  
in  A ustralia.

— « Notiziario Sezionale » del C.A.I. N apo­
li (n. 5, se ttem b re  1974).

Contiene una n o ta  di A. P iciocchi sul­
le g ro tte  del Cilento e la loro p reisto ria .

— « Mondo Ipogeo », A nnuario del G.S. Al­
pi M arittim e C.A.I. Cuneo, anno  V ili ,  
d icem bre 1973.

O ltre alle consuete ru b rich e  di a ttiv i­
tà , contiene num erosi artico li, in g ran  
p a rte  ded icati a lla G ro tta  di B ossea del­
la  quale, nel 1974, è rico rso  il cen tena­
rio  dell’a p e r tu ra  al pubblico  (a cu ra  di 
G. Peano, M. G hibaudo, A. M orisi, ecc.).

— « Speleologia Emiliana », N otiziario  (n. 
4 - 5, luglio - o tto b re  1974), Bologna.

Contiene un  ed ito ria le  di P. F o rti a 
com m ento  del corso  di M odena (Speleo­
logia scientifica) o ltre  a notizie da Pe­
rugia, Cagliari, Gorizia, Bologna, Geno­
va, T rieste  (accordo t r a  l’Associazione 
Speleologica della S lovenia e il G.S. 
«S. G iusto » di T rieste  p e r lo stud io  del 
corso ipogeo del T im avo nella zona di 
Divaccia, Abisso dei Serpenti).

— « Bulletin de l'Union Internationale de 
Spéléologie », 1(9), 1974, Wien.

Il B ollettino  reca in  p rim a  pag ina il 
m essaggio del nuovo P residen te del­
l'Unione, Prof. A rrigo Cigna. Seguono 
notizie di m anifestazion i speleologiche 
nazionali e in ternazionali, il resoconto  
delle Assem blee G enerali di O lom ouc (in 
cui venne deciso di d ich iarare  il 1975 
Anno della Protezione delle G rotte). 
Vengono ino ltre  allegati i ra p p o rti di 
alcune Com m sisioni (tipologia carsica, 
erosione carsica , speleologia subacquea, 
g ro tte  m aggiori, soccorso, insegnam ento  
della speleologia, protezione e sviluppo 
delle g ro tte , b ib liografia) e notizie dal­
la Francia, dal Venezuela e dall’Unghe­
ria.

— « Notiziario Sezionale » del C.A.I. N apo­
li (n. 6, novem bre 1974).

Contiene la cronaca della IV R iunio­
ne dei G ruppi G ro tte  del C.A.I. ten u ta ­
si a  N apoli il 29 se ttem bre.

RECENSIONE

D. Capolongo, S. C antilena, R. P anasci - 
Specie cavernicole in Campania. E stra tto  
d a ll’A nnuario dell’Is titu to  del M useo di 
Zoologia dell’U niversità di N apoli, volu­
me XX, 1974, pp. 33-213.

E ’ venuto  in  questi giorni alla luce un 
buon  lavoro dei soci della S.S.I. D. Capo­
longo e S. C antilena sulle specie cavernico­
le cam pane. Dopo un a  ch ia ra  esposizione 
del ca tasto  speleologico ed una rap id a  de­
scrizione delle g ro tte  cam pane te rre s tr i  e 
m arine, gli au to ri m ettono  a fuoco, in m o­
do com ppleto, la p a rte  sis tem atica  con i nu ­
m eri ca ta sta li della cav ità  di ca ttu ra . Le 
specie anim ali sono 730 (di cui 378 m arine 
e 352 te rre s tri) ; le vegetali sono 176 (di cui 
150 m arine  e 26 te rre s tr i)  p e r  un  to ta le  di 
906 en tità . Chiude il lavoro un a  esaurien te 
b ib liografia  specifica e un  elenco di m ate­
ria le  inedito. Auguro agli au to ri, dopo que­
s ta  felice rip resa , a ltr i s tud i su lla cono­
scenza biospeleologica cam pana.

A. P iciocchi
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PUBBLICAZIONI RICEVUTE

— A. A. Cigna - « Contaminazione radio­
attiva e classificazione delle acque sot­
terranee ». A tti Conv. In te rn . sulle Acque 
so tterranee , Palerm o, 1970.

— Atti del V Congr. In tern . di Speleolo­
gia, S toccarda, 1969. V olum i 1, 2, 3, 
4, 5, 6.

— C.A.I. - C.N.S.A. - « Atti del 3” Convegno 
Nazionale della Delegazione Speleologi­
ca ». Cuneo, 1 - 4 N ovem bre 1973, p. 122, 
Cuneo 1974.

— « Stretta  di Mano », Notiz. G.T.G. della 
Prov. di Im peria , N. 85, m aggio 1974, 
Sanrem o.

— G. C. Cortem iglia - « Osservazioni me­
teorologiche al Sum m it Lake (Isola di 
Baff in) ». E str. da « I l  Polo», XXIX, 3, 
luglio - sett. 1973, p. 26.

— U. Sauro  - « Le Prealpi Venete ». E str. 
da « N a tu ra  e M ontagna », n. 2, giugno
1972, pp. 9-20.

— U. Sauro  - « Il carsismo, tra ricerca 
scientifica e cultura popolare ». E str. 
da « A tti del I Conv. Naz. p e r lo s tu ­
dio e la  valorizz. dei fenom eni carsici », 
V erona 16-17 ott. 1971, pp. 119-126.

— U. Sauro  - « Forme di corrosione car­
sica su rocce montonate nella Val La- 
garina meridionale ». E str. da « L’Uni­
verso  », L III , 2, m a rz o -a p rile  1973, pp. 
309 - 344.

— U. Sauro  - « Proposte concrete per la 
protezione degli alti Lessini ». E str . dal 
Supplem . al Voi. XXIV del Boll, del Mu­
seo Civico di St. N atu ra le  di Venezia,
1973, pp. 135- 140; 1 c a r ta  e 2 tavv. f.t.

— G. Cancian - « La geomorfologia carsi­
ca epigea nel Monfalconese ». E str. da 
« E scursion ism o », XXV, 2, aprile  - giu­
gno 1974, p. 4.

— L. Castellani, a cu ra  di - « Spedizione 
italo-polacca alla Spinga della Preta. 
15 - 30 luglio 1973 ». F.I.E., Com m issione 
Speleologica, p. 40, Torino.

C O M U N I C A T O  
D E L L A  S E G R E T E R I A

E’ aperto il tesseramento per 
il 1975.

I Soci sono invitati a far per­
venire la quota, fissata in lire 
3.500 dall’Assemblea di S. Pelle­
grino Terme, al Segretario Doti. 
Sergio Macciò, via Gramsci 11, 
60035 JESI (Ancona), il quale a 
giro di posta invierà il bollino 
di validità annuale.

CAMBI DI INDIRIZZO
SCARLATA Prof. CATERINA - Via A. di 

Sangiuliano, 353 - 95124 CATANIA

SOTTILE LUCIANO - C oop./va Solem are - 
V. P ie tra  dell’Ova - 95030 TR EM ESTIER I 
ETNEO (CATANIA)

PAVANELLO AURELIO - Piazza G. Ber­
nard i, 2 - 40133 BOLOGNA

AVVISO AI SOCI
Sono abbastanza  frequen ti i N otiziari 

che rito rn an o  ind ie tro  perché il destina­
ta rio  r isu lta  ... sconosciuto, è ... sloggiato 
o com unque ha cam bia to  indirizzo dim en­
ticandosi di com unicarlo  tem pestivam ente  
alla Segreteria  o alla Redazione.

LE GROTTE D'ITALIA
R I V I S T A

DELL’ ISTITUTO ITALIANO D! SPELEOLOGIA 

E DELLA

SOCIETÀ’ SPELEOLOGICA ITALIANA

DIRETTA DA FRANCO ANELLI

Per informazioni, cambi, abbonamenti rivolgersi a:

l.l.S . - Istitu to  di Geologia - Via Zamboni 67 

40100 BOLOGNA
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CALENDARIO
DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE SPELEOLOGICO

1975

P rim avera , Valli Liubljanica e Savin.ta (Jugoslavia): E sperim en to  di im piego di 
tracc ian ti in  acque carsiche.

8 m arzo, I ngleton Community Centre, Yorkshire (G. Bretagna): S im posio sugli 
a sp e tti m edici della speleologia.

21 - 23 m arzo, Udine: 2" Convegno di Speleologia della Regione F riu li - Venezia 
Giulia.

18-23 aprile, Salerno: XXII Congresso G eografico Italiano.
24-28 ap rile, E isriesenwelt (Werfen, Austria): 3" R iunione In ternaz ionale  p e r il 

soccorso speleologico.

27 a p r i le -3 maggio, Trento: XXIII Festival in ternazionale del film  della m on­
tagna e della esplorazione (per film  a soggetto e docum entari 35 m m  e 16 
m m ). La speleologia fa p a rte  dei tem i possibili, insiem e con alpinism o, geo­
grafia, p ro tezione della n a tu ra , folclore, ecc.

Maggio, L ’Avana (C uba ): Sim posio del XXXV A nniversario  della Società Speleo- 
logica di Cuba.

Agosto, Oudtshoorn (R ep. Sudafricana): S im posio In ternaz ionale  di Speleobiologia 
e Speleopaleontologia.

Agosto, Catania: S em inario  sulle g ro tte  laviche.

1-5 se ttem bre , Lubiana (Jugoslavia): Convegno della Com m issione dell’U.I’.S. per 
l'erosione carsica.

7-15 se ttem bre , Grenoble, Toulouse, Brive (Francia): E scursione di idrologia ca r­
sica dell’A ssociation In te rn a tio n a le  des Sciences H ydrologiques (Union Géo- 
désique e t Géophysique In ternationale).

22-29 se ttem bre , Granada (Spagna): S im posio della Com m issione dell’ U.I.S. per 
lo stud io  dei fenom eni chim ico-fisici nel carsism o.

22-29 se ttem bre , Nairobi (Kenya): 4” C onferenza In ternaz ionale  di R icerche sui 
P ipistrelli.

D ata non  p rec isa ta , Barcellona (Spagna): R iunione della Com m issione dell’U.I.S. 
p e r la speleologia subacquea.

1976

Aprile - maggio, Trieste: S im posio sulla idrogeologia carsica.

13-18 se ttem bre , N izza (F rancia): IX Congresso In ternaz ionale  di Scienze P rei­
storiche.

S ettem bre, Grecia: 3” Colloquio di Speleologia.

Autunno, Lubiana (Jugoslavia): 3° S im posio In ternazionale sull'im piego dei tra c ­
c ian ti nelle acque so tterranee .

T ipografia M eridionale - Napoli


